
Quattro anni fa ci lasciava
Enzo  Maiorca,  l'omaggio  dei
social  per  la  leggenda
siracusana
Quattro anni fa, il 13 novembre del 2016, ci lasciava Enzo
Maiorca. Il signore degli abissi aveva 85 anni, in gran parte
spesi  in  straordinaria  simbiosi  con  il  mare.  Una  vita
leggendaria la sua, con record su record nelle immersioni in
apnea,  superando  quei  limiti  che  la  scienza  dell’epoca
reputava invalicabili per un uomo.
Tra  i  tanti  riconoscimenti,  la  Medaglia  d’Oro  al  valore
atletico del Presidente della Repubblica, il Tridente d’Oro di
Ustica, la Stella d’Oro al merito sportivo sempre del Coni.
Ambientalista convinto, si è sempre battuto per la difesa del
mare, insieme alle figlie. Grazie al suo impegno, Sea Shephard
ha lanciato la ormai famosa campagna Siracusa per la tutela
del Plemmirio, difeso dalla pesca di frodo.
“C’è un volto che rimarrà sempre impresso nelle acque del mare
di Siracusa: quello di Enzo Maiorca. A quattro anni dalla sua
scomparsa,  la  città  lo  ricorda  con  affetto  e  profonda
gratitudine”, ha scritto sui suoi canali social il sindaco di
Siracusa,  Francesco  Italia.  E  nelle  decine  di  commenti,
l’omaggio dei siracusani all’immortale Enzo Maiorca.
“Per conoscere davvero il mare, bisogna prima conoscere la
propria anima e il proprio cuore”, è una delle tante frasi
celebri di Enzo Maiorca.
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Gestione del servizio idrico,
l'Ati  Siracusa  vota
all'unanimità  per  la  forma
pubblica
I  sindaci  della  provincia  di  Siracusa  si  sono  espressi
all’unanimità. Riuniti ieri in assemblea Ati, hanno scelto la
forma di gestione pubblica del servizio idrico integrato. Si
tratta di una scelta in linea con gli indirizzi di legge e con
l’esito del referendum e di un risultato che, da un lato
conferma l’uniformità e trasversalità di vedute dei sindaci
siracusani,  dall’altro  dà  l’avvio  ad  una  vera  e  propria
rivoluzione in termini di gestione per il futuro.
L’assemblea, svolta in video conferenza, è stata seguita anche
dal  commissario  regionale  per  l’aggiornamento  del  piano
d’ambito, Giorgio Azzarello e, in qualità di uditori, da due
rappresentanti  del  Forum  siciliano  delle  associazioni  per
l’acqua e i beni comuni.
Il presidente Ati, Francesco Italia, ha subito focalizzato gli
obiettivi.  “Lo  stato  delle  infrastrutture  e  i  necessari
investimenti, l’alta percentuale di dispersione idrica e la
reale  capacità  di  rendere  sostenibile  la  nascente  società
consortile,  sono  le  sfide  più  importanti  a  cui  l’Ati  di
Siracusa sarà chiamata a dare risposta”.
Nel futuro, il servizio idrico integrato dovrà quindi essere
gestito  da  una  azienda  consortile  pubblica.  Per
Federconsumatori Sicilia, che tramite il Forum Siciliano per
l’Acqua Bene Comune chiede questa scelta da anni, si tratta di
un successo. “E’ la cosa migliore – commenta il presidente di
Federconsumatori Sicilia, Alfio La Rosa – perché da una parte
tutela  i  diritti  dei  cittadini-consumatori  e  dall’altra  è
l’unica opzione realmente rispettosa della normativa regionale
vigente.  Adesso  vigileremo  affinché  la  società  pubblica
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gestisca in modo efficiente l’acqua in Provincia di Siracusa e
garantisca elevati livelli di qualità del servizio e costi per
metro cubo ragionevoli”.
Dal  Forum  siciliano  dei  movimenti  per  l’acqua  ed  i  beni
comuni,  espresse  felicitazioni  “per  l’importante  atto  di
indirizzo  politico  ed  amministrativo  che  il  direttivo
dell’Ati,  il  Commissario  e  tutti  i  sindaci  hanno  saputo
esprimere”.  E  poi  ancora,  “la  scelta  della  gestione
interamente pubblica di Siracusa, che segue quella dell’Ati di
Agrigento, esprime una visione strategica che sottrae alla
finalità lucrativa il bene comune per eccellenza, che guarda
al futuro sostenibile ed al bene delle comunità”.

I  Rotary  donano  145
pulsossimetri  ai  medici  di
base  di  Siracusa,  Noto  e
Palazzolo
Più di 140 pulsossimetri sono stati consegnati all’Ordine dei
Medici di Siracusa dai rappresentanti del Rotary Club Siracusa
Monti Climiti, Noto Terra di Eloro, Palazzolo Acreide Valle
dell’Anapo e Rotary Foundation. Il progetto prevede che i
saturimetri siano ora distribuiti nei territori dei tre club
sponsor dell’iniziativa, direttamente ai medici di base che, a
loro volta, li daranno in uso temporaneo a pazienti covid
paucisintomatici o a soggetti fragili a rischio, per rilevare
i parametri vitali direttamente dal domicilio e in sicurezza.
Alla cerimonia di consegna hanno partecipato Rosalia Raiata,
presidente  del  Rotary  Club  Siracusa  Monti  Climiti,  Cirino
Guido  Bruno  e  Raffaele  Randazzo,  rispettivamente  in
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rappresentanza del Rotary Club di Noto e del Rotary Club di
Palazzolo Acreide; e poi il direttore dell’Ordine dei Medici,
Anselmo Madeddu, il direttore sanitario dell’Asp di Siracusa,
Salvatore Madonia, ed ancora il dottore Giovanni Barone e il
dottore  Riccardo  Lo  Monaco,  presidente  e  segretario  della
FIMMG provinciale di Siracusa.
Il direttore Madonia si è complimentato col Rotary. I 145
pulsossimetri  dovrebbero  infatti  permette  di  ridurre  il
ricorso al ricovero ospedaliero perché, sino a quando non
segnala  un  abbassamento  della  saturazione  di  ossigeno,  il
paziente monitorato non ha bisogno di terapie ospedaliere.
In collegamento streaming è intervenuto anche Alfio Di Costa,
governatore del distretto rotary 2110 Sicilia e Malta, che ha
sottolineato come il Rotary non si fermi neanche in questi
difficili momenti, dando in concreto vita alle sue finalità,
intervenendo nel territorio con le proprie risorse e le alte
professionalità dei suoi soci.

Siracusa.  Piccolo  Panda,
Burti  :  "Vicenda  aperta,
servizio  svolto  senza  alcun
titolo"
Replica  dell’assessore  alla  Tutela  degli  animali  e  fauna
urbana, Cosimo Burti all’associazione che gestisce il rifugio
Piccolo Panda, dissequestrato il 2 novembre scorso. Burti fa
presenti alcuni aspetti di una vicenda ancora aperta. Parte
dalla  contestazione  mossa  al  Comune,  secondo  cui
l’amministrazione comunale non pagherebbe per lo svolgimento
del  servizio  da  circa  20  mesi.  “Va  chiarito-  spiega
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l’assessore – che la mancata regolarizzazione amministrativa
dei  rapporti  tra  le  parti  è  la  evidente  conseguenza  del
comportamento tenuto dall’Associazione, che ha continuato a
mantenere il servizio senza alcun titolo. Ciò ha impedito
all’Amministrazione  di  tenere  una  regolare  gestione,  non
avendo potuto assumere alcun onere senza un legittimo vincolo
contrattuale, come peraltro confermato dal giudice ordinario
nel contenzioso civile tuttora in corso”.

Dopo  un  esposto-denuncia  del  Comune  per  interruzione  di
pubblico  servizio,  il  canile  venne  posto  sotto  sequestro
giudiziario  “in  quanto  il  gestore  dell’epoca  non  aveva
consentito  un  regolare  passaggio  di  consegne  a  un  altro
soggetto  individuato  dal  Comune  con  ordinanza  sindacale,
provocando  un  oggettivo  turbamento  della  indifferibile
funzione  di  pubblico  interesse  perseguita  dall’Ente-ricorda
Burti-  Mentre non conosciamo ancora le motivazioni tecniche
del dissequestro, non ancora recapitato all’Amministrazione,
appare  quantomeno  eccessiva  la  soddisfazione  espressa
dall’associazione  ‘Amici  per  la  natura’,  che  nel  suo
comunicato  non  ha  dato  altrettanto  risalto  al  decreto  di
citazione a giudizio emanato dalla Procura della Repubblica,
il 5 giugno scorso. Con esso, il pubblico ministero rinviava
gli atti al tribunale penale con l’imputazione a carico del
rappresentante legale di ‘Amici per la natura’ per turbativa
della  regolarità  del  servizio  e  occupazione  indebita  del
canile.  Sarà  quindi  ancora  l’autorità  giudiziaria,  nei
prossimi  mesi-conclude  l’assessore  alla  Protezione  degli
animali-  ad  esprimersi  in  via  definitiva  sulle  eventuali
responsabilità nella vicenda, rispetto alla quale il Comune è
certamente estraneo”.
“



Coronavirus,  il  bollettino:
1.692  nuovi  positivi  in
Sicilia, +114 in provincia di
Siracusa
Sono  1.692  i  nuovi  positivi  al  coronavirus  in  Sicilia,
rilevati  nelle  ultime  24  ore.  Di  questi,  114  nuovi  casi
interessano la provincia di Siracusa. Tornano quindi a 3 cifre
i numeri del contagio anche nel siracusano, dopo alcuni giorni
di appiattimento della curva di crescita.
In  Sicilia,  gli  attuali  positivi  salgono  a  224.914.  In
ospedale, ricoverati con sintomi ci sono 1.391 persone, 205 in
terapia intensiva. In isolamento domiciliare 23.318 positivi.
Registrati nelle ultime 24 ore purtroppo anche 40 decessi. I
dati sono contenuti nel bollettino quotidiano del Ministero
della Salute.
“Il report di oggi per la Sicilia, rilevato nel bollettino
quotidiano del ministero della Salute, risente inevitabilmente
anche dell’azione di ricerca attiva del Coronavirus avviata in
molti comuni dell’Isola attraverso i cosiddetti drive-in. Si
tratta di un dato di cui teniamo sempre conto, che monitoriamo
costantemente,  per  valutare  ogni  sviluppo  possibile  nel
contrasto alla pandemia. Ai cittadini rinnoviamo ogni invito
utile alla prudenza e a quei comportamenti noti ormai a tutti
ed utili ad evitare il propagarsi del virus”: è la specifica
sui  dati  odierni  fornita  dall’Osservatorio  epidemiologico
dell’assessorato regionale alla Salute.
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Siracusa.  I  vandali?  Li
fermeranno  i  bambini:  50
piccoli custodi per il parco
di via Algeri
Dopo i ripetuti episodi di vandalismo al parco Robinson di via
Algeri, a Siracusa, cambia la strategia del Comune. Saranno i
bambini a prendersi cura dell’area gioco a verde. Ai genitori
di 50 piccoli residenti della zona, saranno infatti consegnate
altrettante  chiavi  per  aprire  il  lucchetto  con  cui,  al
momento, è chiuso il parco.
A spiegare il senso dell’idea è l’assessore comunale alle
politiche  giovanili  e  per  l’infanzia,  Carlo  Gradenigo.
“Abbiamo la necessità di coinvolgere i cittadini e i residenti
nella  gestione  e  nel  mantenimento  delle  aree  verdi  di
quartiere. Di fronte ai ripetuti atti vandalici, ci sembra
assurdo che la soluzione debba essere quella di chiudere con
un lucchetto il cancello”, spiega il responsabile del verde
pubblico, come a voler evitare una sorta di sfida diretta tra
chi rompe e chi ripara.
“Il parco è pubblico ovvero di tutti. Ecco perché abbiamo
deciso di mettere si un lucchetto e una catena, ma di donare e
affidare 50 copie della chiave ai genitori di altrettanti
bambini e ragazzi che del parco sono i principali fruitori e
custodi.  Creare  un  senso  di  appartenenza  nei  ragazzi  del
quartiere è il primo passo da compiere. Il messaggio è chiaro:
vi affidiamo le chiavi perché ci fidiamo di voi”, le parole di
Gradenigo.
Sabato mattina la cerimonia di consegna delle chiavi. Per
l’iniziativa  sono  stati  coinvolti  il  comprensivo  Chindemi,
Città Educativa ed i ragazzi del progetto Un Villaggio Per
Crescere.
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Pensiline  fotovoltaiche  per
ricaricare  le  bici
elettriche, Siracusa manda le
carte in Regione
Ancora un progetto di mobilità sostenibile per Siracusa. Il
Comune ha predisposto i documenti da inviare alla Regione per
l’accesso  al  finanziamento  di  400.000  euro,  frutto
dell’Accordo  di  Programma  con  regione  e  Ministero
dell’Ambiente  per  il  “Programma  sperimentale  di  mobilità
sostenibile  casa-lavoro/scuola  nel  territorio  della  regione
siciliana”.  Con  quelle  somme,  Palazzo  Vermexio  vuole
acquistare  ed  installare  pensiline  fotovoltaiche  per
l’alimentazione  di  bici  elettriche.
“Vogliamo incentivare la mobilità dolce. Siracusa merita di
andare  al  passo  con  le  altre  città,  italiane  ed  europee,
investendo in termini di lavoro e risorse per migliorare la
qualità di vita complessiva dei nostri concittadini”, spiega
il sindaco, Francesco Italia.
“Il  progetto  prevede  l’acquisto  di  un  certo  numero  di
pensiline ad alimentazione fotovoltaica per la ricarica delle
bici  elettriche  –  ha  detto  l’assessore  alla  Mobilità  e
Trasporti, Maura Fontana – che saranno posizionate in diversi
punti della città in prossimità delle realizzante piste e
corsie ciclabili. Le pensiline sono un ulteriore tassello di
un  progetto  più  ampio  che  intende  apportare  sostanziali
modifiche alle abitudini relative alla mobilità e un ulteriore
risultato del grande e intenso lavoro che si sta effettuando
sull’argomento. Il prossimo passaggio – conclude l’assessore
Maura Fontana – sarà la trasmissione ufficiale dei progetti
delle quattro città interessate al MATTM il quale, avendo già
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condiviso i progetti, dovrà emettere il decreto di acconto.
L’idea  progettuale  è  frutto  del  confronto  di  più  menti
sensibili e impegnate che ringrazio”.

Siracusa.  Sanità,  sit-in
davanti  all'ospedale:  "Turni
massacranti  e  niente  turn
over"
Rinnovo  del  contratto,  sicurezza  e  assunzioni  nei  servizi
pubblici. Sono le rivendicazioni dei sindacati Fp Cgil, Cisl
Fp  ,  Uil  Fpl  e  Uil  Pa  di  Siracusa.  Per  domani,  le
organizzazioni di categoria hanno organizzato una giornata di
mobilitazione a sostegno del comparto sanità. Sit-in dalle
9,30 alle 11,30 davanti all’ospedale Umberto I del capoluogo.
Le  segreterie  dei  sindacati  aderiscono  così  alla  protesta
organizzata  dalle  sigle  sindacali  nazionali.  “La  vertenza
riguarda il delicato momento che i lavoratori del comparto
sanità  stanno  vivendo  a  causa  delle  croniche  ed  elevate
carenze di personale ed abnormi carichi di lavoro-spiegano i
sindacati in una nota unitaria-  con turni massacranti ed
elevati  disagi  lavorativi  connesse  anche  all’incremento
stratosferico  della  domanda  di  salute  dei  cittadini  in
conseguenza  dell’accelerazione  dei  contagi  da  Covid-19.  Le
organizzazioni  sindacali  hanno  approvato  un  programma  di
richieste che prevede: l’assunzione pronta e stabile degli
operatori sanitari per dare risposte immediate ed in sicurezza
alle esigenze sanitarie della popolazione per contrastare la
pandemia, curare la cronicità, le acuzie ed offrire servizi
ambulatoriali,  riabilitativi  per  la  prevenzione  e  per
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l’assistenza  alla  lungodegenza;  la  stabilizzazione  degli
operatori  precari;  la  garanzia  di  elevati  livelli  di
protezione  per  garantire  la  sicurezza  dei  lavoratori;  
potenziamento  la  medicina  territoriale  per  garantire
prevenzione  e  cura  delle  cronicità.
Fp Cgil, Cisl Fp e Uil Fpl hanno sottolineato che al disagio
del  comparto  sanità  si  associa  quello  vissuto  da  tutti  i
lavoratori dei servizi pubblici chiamati, per la peculiarità
del lavoro, a dare assistenza, cura, servizi, informazioni,
prestazioni e tutele a tutti i cittadini.
“I comparti delle Autonomie locali, delle Funzioni centrali,
del Terzo settore – hanno sottolineato i segretari provinciali
della Fp Cgil, Cisl Fp, Uil Fpl Siracusa e Uil Fpl Siracusa-
Ragusa, rispettivamente Franco Nardi, Daniele Passanisi, Alda
Altamore e Paolo Scimitto – rivendicano a loro volta la tutela
della salute e la sicurezza sul lavoro nonché assunzioni e
rinnovi dei contratti.
Il blocco del turn over ed i recenti pensionamenti ordinari e
per Quota 100 hanno svuotato gli uffici ed i contratti vanno
prontamente  rinnovati,  unitamente  alla  rivisitazione  degli
ordinamenti  professionali,  per  adattare  questi  ultimi  alle
mutate  esigenze  organizzative  della  amministrazioni  e  per
garantire percorsi di crescita professionale e rimane grave
che,  per  tutto  ciò,  non  siano  state  previste  le  risorse
finanziarie  necessarie.  Inoltre,  non  è  pensabile  che
l’istituto del lavoro agile continui ad essere disciplinato da
leggi  e  non  dalla  contrattazione.  Esso  deve  essere
regolamentato  e  reso  esigibile  a  tutti  i  lavoratori,  con
diritto alla disconnessione, al buono pasto, all’indennizzo
delle  spese  sostenute,  con  disponibilità  di  device  per  i
lavoratori operanti in remoto”.



Siracusa.  Dissequestrato  il
canile  Piccolo  Panda:  "Il
Comune non paga da 20 mesi"
Dissequestrato il canile Piccolo Panda di contrada Dammusi. Il
provvedimento  era  stato  richiesto  dalla  Procura  della
Repubblica di Siracusa su esposto del Comune. Sigilli apposti
l’11 dicembre del 2019.  Nei giorni scorsi, l’ordinanza di
dissequestro. A darne notizia è l’l’Associazione “Gli amici
della natura” – attuale gestore della struttura. “Il Tribunale
Penale di Siracusa in funzione del Giudice del riesame – in
attuazione dei principi di diritto evidenziati dalla Suprema
Corte  di  Cassazione  –  spiega  l’associazione-  su  ricorsi
proposti dall’Avvocato Marzia Capodieci del Foro di Siracusa,
ha  confermato  il  dissequestro  della  struttura  adibita  a
canile, ordinandone la restituzione al rappresentante legale
dell’Associazione “Gli amici della natura”. – puntualizzazione
dell’associazione- Si precisa che durante tutto il periodo
“Gli  amici  della  natura”  hanno  comunque  continuato
ininterrottamente  a  svolgere  il  servizio  di  custodia,
mantenimento in vita e cura dei cani randagi per conto del
Comune di Siracusa, nonostante l’Ente da ben venti mesi non
paghiper il servizio svolto in suo favore”.
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alle zeppole di San Martino:
code davanti ai panifici
I  siracusani  non  hanno  rinunciato  alla  tradizione.  Le
restrizioni  legate  al  contenimento  del  Covid-19  non  hanno
fatto da deterrente al consumo, ieri sera, San Martino, delle
tradizionali zeppole e crispelle. Per i panifici, i bar, i
laboratori si è trattato di una piccola boccata d’ossigeno,
per  certi  versi  inaspettata.  In  tanti,  infatti,  avevano
preparato una quantità di prodotto di gran lunga inferiore
rispetto allo scorso anno, ipotizzando un calo consistente,
vista la situazione. Ed invece non è stato così. Se da un lato
c’è da dire “per fortuna”, dall’altro non sono mancati gli
assembramenti davanti agli ingressi dei locali pubblici. Il
servizio  di  asporto  è,  com’è  noto,  consentito.  Vietato,
invece, stazionare tutti insieme e a distanza ravvicinata ,
anche se in attesa del proprio turno. Da questo punto di
vista,  siracusani  indisciplinati,  come  testimoniano  le
segnalazioni di quanti, invece, hanno deciso di mantenersi a
distanza, pur volendo approvvigionarsi del tradizionale cibo
di San Martino. Alcuni gestori dei locali hanno tentato di
mantenere  quanto  possibile  una  fila  ordinata.  Tante  le
sollecitazioni in tal senso, a volte accolte, altre ignorate.
Come sempre sarebbe l’equilibrio a far funzionare tutto meglio
e a non creare, altro aspetto che, seppur marginale, rientra
nel concetto di qualità della vita, diatribe tra cittadini:
tra  quanti  pretendono  che  anche  gli  altri  indossino  la
mascherina,  come  legge  vuole  e  quanti,  al  contrario,
rivendicano il presunto diritto di fare come ritengono più
opportuno per se stessi.

Il dato positivo, a bilancio delle ultime 24 ore, è dunque la
giornata buona per tanti esercenti e artigiani locali che
stanno subendo una pesante ripercussione economica a causa
della pandemia e forse, almeno in parte, anche a causa di
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qualche cittadino che non comprende che, non rispettando le
regole, danneggia anche i commercianti e l’economia locale,
rendendo più probabili ulteriori misure restrittive.


